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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 28 febbraio 2007,
n. 2-5404

Approvazione della proposta di: carta degli ‘Aiuti di
Stato a finalita’ regionale’ ex art. 87, par. 3, lett. c per il
periodo 2007/2013; carta degli ‘Aiuti di Stato a finalita’
regionale’ ex art. 87, par. 3, lett. c relativa al sostegno
aggiuntivo transitorio per il periodo 2007/2008

A relazione  del Vicepresidente  Peveraro:
Premesso che l’art. 87 del Trattato CE, al paragra-

fo  1,  pone un divieto generale  in  materia  di  conces-
sione di aiuti di Stato considerandoli incompatibili
con il mercato comune, salvo le deroghe previste dal
Trattato medesimo;

che il paragrafo 3, lett. c) del richiamato art. 87
prevede deroghe a tale divieto consentendo la con-
cessione di aiuti di Stato destinati ad agevolare lo
sviluppo:

di talune attività  (cc.dd.  ‘aiuti  orizzontali’  a  favore
di ricerca e sviluppo, ambiente, ingegneria finanzia-
ria, ecc.; cc.dd. ‘aiuti settoriali’ a favore di determi-
nate produzioni: fibre sintetiche, automotive, ecc.) e
di talune regioni economiche (cc.dd. ‘aiuti a finalità
regionale’), previa valutazione discrezionale da parte
della  Commissione europea.

Atteso che:
- i  criteri seguiti dalla  Commissione  per esaminare

la compatibilità degli aiuti di Stato ‘a finalità regio-
nale’ risultano esplicitati nella comunicazione della
Commissione  europea  n. 2006/C 54/08: “Orientamen-
ti in materia di aiuti di stato a finalità regionale
2007/2013" (di  seguito ”  Orientamenti");

- in base agli Orientamenti, è consentita,  nelle re-
gioni economiche individuate e approvate dalla
Commissione europea su proposta dello Stato mem-
bro, la concessione di  ‘aiuti a  finalità  regionale’ :

a) alle grandi imprese, a sostegno di investimenti
iniziali di tipo “tradizionale” (ad esempio: creazione
nuovo stabilimento, ampliamento o diversificazione
produttiva o mutamento radicale del processo   di
produzione in uno stabilimento esistente), entro il
massimale del 10% Equivalente Sovvenzione Lordo
(E.S.L.), (aiuti altrimenti non concedibili alle grandi
imprese  per  tale  tipologia di  investimenti);

b) alle piccole e medie imprese - per le medesime
tipologie di investimenti di cui sub a) - con un mas-
simale d’aiuto incrementato (del 10% per le medie
imprese e del 20% per le piccole imprese) rispetto a
quello  applicabile  alle  grandi  imprese

c) a piccole imprese di nuova costituzione o nella
loro fase iniziale di sviluppo, per un ammontare li-
mitato e decrescente e per spese riconducibili alle
attività ordinarie di funzionamento (aiuti altrimenti
non  concedibili per  tali  tipologie di  spese);

nelle ‘regioni economiche’ così individuate resta
comunque possibile la concessione di aiuti ‘orizzon-
tali’ o ‘settoriali’, con possibilità - peraltro - di appli-
care maggiorazioni al massimale di aiuto fissato dai
rispettivi regolamenti, discipline e orientamenti co-
munitari (come ad esempio: la disciplina comunitaria
degli aiuti di Stato per la tutela dell’ambiente con-
sente, nelle regioni 87.3.c, una maggiorazione del
5% ESL;  maggiorazione analoga consente  il Regola-
mento (CE) N. 364/2004 per le attività di ricerca e
sviluppo  delle PMI realizzate in  aree  87.3.c);

nelle altre parti del territorio non ammissibili agli
aiuti a finalità regionale è consentita esclusivamente
la concessione di aiuti ‘settoriali’ o ‘orizzontali - sen-
za  alcuna delle  maggiorazioni  ‘a  finalità  regionale’.

Considerato che, in ragione della natura derogato-
ria di tale tipo di aiuti, gli Orientamenti ne prevedo-
no la concentrazione su aree limitate del territorio
degli  Stati  membri, a  tal  fine:

- stabilendo un massimale di popolazione assegna-
ta a  ciascun  Stato membro,

- rimettendo a ciascun Stato membro l’individua-
zione (nell’ambito del massimale di popolazione as-
segnato) delle aree interne (c.d.: “regioni”) in cui
sarà consentita la concessione di ‘aiuti di Stato a fi-
nalità  regionale’.

Visti i paragrafi 30 e 31 degli Orientamenti che
definiscono i criteri di ammissibilità per la selezione
delle aree interne (“regioni”) da parte degli Stati
membri.

Atteso che risultano applicabili al territorio della
Regione Piemonte:

a) i criteri di ammissibilità previsti al paragrafo 30,
lettera h) degli Orientamenti, che consente di indivi-
duare “regioni” costituite da aree contigue, con una
popolazione minima di 50.000 abitanti, che risultino
sottoposte a notevoli cambiamenti strutturali o che
siano in grave declino, relativamente alle quali la
concessione  di aiuti a finalità regionale sia giustifica-
ta mediante utilizzo di indicatori economici ricono-
sciuti e confrontati con la situazione a livello comu-
nitario; in tali aree è consentito concedere aiuti di
Stato a finalità regionale alle piccole, alle medie ed
alle grandi imprese - anche per investimenti supe-
riori  a 25 milioni  di euro  - fino al  31/12/2013 (“aree
87.3.c strutturali”)

oppure ed  in  alternativa,
b) i criteri di ammissibilità previsti al paragrafo 31

degli Orientamenti, che consente di individuare
“aree” con una popolazione minima di 20.000 abi-
tanti, relativamente alle quali (mediante l’utilizzo di
indicatori economici riconosciuti) venga dimostrata la
necessità di uno sviluppo economico maggiore rispet-
to ad altre aree  della medesima regione; in tali aree
è consentito concedere aiuti di Stato a finalità regio-
nale esclusivamente alle piccole e medie imprese e
per investimenti non superiori a 25 milioni di euro,
fino  al  31/12/2013(“aree  87.3.c strutturali”);

ed,  in  aggiunta,
c) i criteri  di ammissibilità previsti al  paragrafo 95

degli Orientamenti, che consente di individuare “re-
gioni” (aggiuntive  rispetto a quelle  sopra specificate)
elegibili agli aiuti a finalità regionale fino alla data
del 1° gennaio 2009 (c.d. “aree 87.3.c a sostegno
transitorio”), a condizione che si tratti di aree che
fossero già ammissibili a tale tipologia di aiuti  al 31
dicembre 2006, e che includano una quota di popo-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 12 - 22 marzo 2007

4



lazione elegibile notevolmente inferiore rispetto al
periodo  precedente;

Preso atto che, in ragione del plafond di popola-
zione assegnato all’Italia dalla Commissione europea
in misura fortemente ridotta rispetto  al periodo pre-
cedente, si è reso necessario un lungo negoziato fra
le Regioni, il cui esito è stato approvato dalla Con-
ferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province
autonome nella seduta del 14 dicembre 2006 e del
15 febbraio 2007 e che:

- alla Regione Piemonte (che nel periodo prece-
dente disponeva di un plafond di popolazione pari a
1.257.955  abitanti) risulta assegnato:

- un plafond di popolazione pari a 57.131 abitanti,
entro il quale individuare le aree [con applicazione
dei criteri di cui al paragrafo 30 lettera h) ovvero al
paragrafo 31 degli ‘Orientamenti’: c.d. ‘aree 87.3.c.
strutturali’] da proporre alla Commissione per l’ap-
plicazione, per il periodo 2007/2013, degli aiuti a fi-
nalità  regionale;

- un plafond di popolazione pari a 878.061 abitan-
ti, entro il quale  individuare  le aree [con applicazio-
ne dei criteri di cui al paragrafo 95 degli ‘Orienta-
menti’: c.d. ‘aree 87.3.c a sostegno transitorio’] da
proporre alla Commissione per l’applicazione, fino
alla data del 1° gennaio 2009, degli aiuti a finalità
regionale;

- alla Regione Autonoma Valle d’Aosta risulta as-
segnato un plafond di popolazione pari ad 8.179 abi-
tanti

Ritenuto  opportuno  elaborare una proposta  basata
sui criteri di cui al paragrafo 30, lett. h) dei sum-
menzionati Orientamenti,  individuando  un’unica area
“87.3.c strutturale” con popolazione non inferiore a
50.000 abitanti, nell’ambito della quale sarà pertanto
consentita la concessione di aiuti di Stato a finalità
regionale anche a favore delle grandi imprese (oltre-
chè le maggiorazioni, più sopra indicate, a beneficio
delle piccole e medie imprese ed aiuti al funziona-
mento per piccole imprese di nuova costituzione); a
tal  fine:

- si assumono a riferimento le sezioni di censimen-
to contigue dei Comuni facenti parte dei “sistemi lo-
cali del lavoro” che hanno registrato, nel periodo
2001/2004 (dati ISTAT: Censimento generale 2001 e
Archivio Statistico delle Imprese Attive 2004) la
maggior diminuzione di addetti  nel settore  industria-
le e che presentano una elevata specializzazione pro-
duttiva nei settori che più intensamente hanno risen-
tito della crisi congiunturale di questi ultimi anni (il
tessile, il settore dei prodotti in metallo, delle mac-
chine  ed  apparecchiature meccaniche  ed  elettriche);

- tali sezioni di censimento sono individuate tenen-
do conto  della presenza (attuale o  potenziale)  di  at-
tività produttive in esse insediate, a tal fine assu-
mendo a riferimento sia il numero di addetti ivi lo-
calizzati sia la presenza di aree o siti per insedia-
menti produttivi di recente apprestamento o suscetti-
bili di espansione nel periodo 2007/2013 (ferma re-
stando l’esigenza di garantire, nel complesso, un ca-
rico adeguato di popolazione insediata pertinenziale
all’area  e  alle  attività economiche ivi  collocate  ).

Considerato che sussiste una notevole omogeneità
di tipologia di attività manifatturiere tra i sistemi lo-
cali contigui della Regione Piemonte e della Regio-
ne Autonoma della Valle d’Aosta, ulteriormente ac-

comunati da un incremento (nel periodo 2001/2004)
del tasso di  disoccupazione nel settore industriale.

Ritenuto pertanto possibile ed opportuno, sempre
in riferimento alle aree “87.3.c strutturale”, formula-
re un’unica proposta congiunta fra le due Regioni,
individuando un’unica area con popolazione pari a
(57.131 + 8.179 =) 65.310 abitanti ,  caratterizzata da
contiguità tra le aree selezionate dalla Regione Pie-
monte   e   le aree selezionate dalla Regione Valle
d’Aosta, onde consentire, fra l’altro, la concessione -
nelle sezioni di censimento individuate da tale ulti-
ma Regione - di aiuti  a  finalità regionale  anche  alle
grandi imprese e con l’obiettivo di neutralizzare il
c.d. ‘effetto di spiazzamento’ fra le due Regioni con-
finanti.

Vista la deliberazione n.  386 del 21/2/2007 assunta
dalla  Giunta regionale  della Regione Autonoma del-
la Valle d’Aosta con la quale risultano individuati i
Comuni e le relative sezioni di censimento da inseri-
re nella proposta congiunta di ‘Carta degli aiuti di
Stato a  finalità  regionale  2007/2013’

Dato atto che il punto 104 degli Orientamenti pre-
vede la possibilità di una revisione intermedia della
Carta degli aiuti a finalità regionale da proporre alla
Commissione entro il 1° aprile 2010 e che, nel caso
in cui risultasse disponibile un ulteriore contingente
di popolazione,  è possibile proporre  alla Commissio-
ne - in qualsiasi momento - l’aggiunta di ulteriori
aree.

Relativamente alle aree “87.3.c) a sostegno ”transi-
torio" (per le quali non è imposto alcun vincolo di
contiguità fra le zone selezionate), si ritiene di dover
utilizzare - per formulare la proposta di individua-
zione di tali aree -  criteri analoghi a quelli applicati
per le “aree 87.3.c strutturale”, ovverosia la presenza
di addetti ivi localizzati nonché la presenza di siti
per insediamenti produttivi, già apprestati o di re-
cente attrezzaggio, garantendo comunque un adegua-
to  carico di popolazione pertinenziale alle  aree sele-
zionate, confermando (per quanto concerne le città
di Torino e Moncalieri) la zonizzazione in essere nel
periodo  2000/2006.

Atteso che il Ministero dello Sviluppo economico
sta raccogliendo le proposte formulate dalle singole
Regioni al fine di procedere all’avvio del negoziato
con  la Commissione europea della  “Carta degli aiuti
di Stato a finalità regionale” italiana;  a tal fine,  con
nota n. 3130 del 6 febbraio 2007 il Ministero dello
Sviluppo Economico ha sollecitato le Regioni e le
Province autonome a trasmettere celermente le ri-
spettive proposte  di  zonizzazione.

la Giunta regionale, ad unanimità di voti favorevo-
li,

delibera

1. di approvare la proposta di Carta degli aiuti di
Stato a finalità regionale che delimita il territorio
del Piemonte ammissibile alla deroga ex art 87, pa-
ragrafo 3, lett. c) del Trattato CE per il periodo
2007/2013, così come definita e motivata nell’allegato
1 alla presente deliberazione di cui forma parte inte-
grante e  sostanziale;

2. di approvare la proposta di Carta degli aiuti di
Stato a finalità regionale che delimita il territorio
del Piemonte ammissibile al sostegno aggiuntivo
transitorio (Phasing out) fino al 1° gennaio 2009,
così come definita e motivata nell’allegato 2 alla
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presente deliberazione di cui forma parte integrante
e  sostanziale;

3. di dare mandato alla Direzione regionale Indu-
stria di trasmettere gli allegati 1 e 2 (nonché le
eventuali informazioni integrative)  al Ministero dello
Sviluppo Economico e di curare lo svolgimento dei
negoziati con i competenti servizi del Ministero per
lo sviluppo economico e della Commissione europea,
effettuando, ove necessario, le modifiche non sostan-
ziali alle predette proposte di Carta degli aiuti di
Stato a  finalità  regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2007, n.
9-5505

Adozione di un accordo strategico tra le Regioni Pie-
monte e Lombardia per la realizzazione di una comunita’
dell’idrogeno europea (Hydrogen community).

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare, per le motivazioni e le finalità
espresse in premessa, l’accordo strategico tra le Re-
gioni Piemonte e Lombardia per la realizzazione di
una Hydrogen community Europea e la costruzione
di un asse strategico per la ricerca sui temi
dell’Energia rinnovabile, delle Celle a Combustibile
e dell’Idrogeno nell’area della pianura padana, alle-
gato alla presente deliberazione quale parte inte-
grante e  sostanziale;

di dare mandato alla Presidente della Giunta Re-
gionale, o all’Assessore delegato, alla stipula del suc-
citato accordo, apportando, qualora lo si ritenesse
necessario, modifiche  non  di  carattere sostanziale;

di prendere atto della modalità di attuazione del
medesimo che prevede la costituzione di una cabina
di regia congiunta, composta da tre rappresentanti
per  ciascuna Regione;

di rinviare a successivo provvedimento del Presi-
dente della Giunta Regionale la nomina dei tre rap-
presentanti della Regione Piemonte in seno alla ca-
bina di  regia  medesima;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Premesso che:
* Regione Lombardia e Regione Piemonte sono

parte integrante e fondamentale del corridoio 5 e
del corridoio 24 delineati dalla Commissione Euro-
pea; il corridoio 5 è l’asse est-ovest mentre il corri-
doio 24 è l’asse nord-sud, entrambi strategici per lo
sviluppo europeo e lungo i quali si dovranno speri-
mentare le soluzioni innovative per una mobilità so-
stenibile;

*  per  le  regioni del corridoio 5 e del  corridoio 24
è necessaria  una  strategia transregionale, in grado di
omogeneizzare le politiche di controllo e regolazio-
ne, da parte di  tutti  gli apparati  della  Pubblica Am-
ministrazione che vi  operano;

* dati recentemente presentati dalla Commissione
Europea indicano la Pianura Padana come una delle
aree dell’Unione Europea di maggiore criticità per
la qualità dell’aria, a causa della concomitanza tra
forte industrializzazione, elevato tasso di mobilità e
una particolare configurazione orografica che favori-
sce il ristagno dell’aria rendendo meno efficace qual-
siasi strategia altrove  risolutiva;

* in questa situazione, qualsiasi politica di regola-
mentazione dovrà essere “trasversale” a tutte le
componenti che producono il problema (trasporti,
produzione di energia, consumi domestici, industria
ed  agricoltura) della  qualità  dell’aria. Uno  dei possi-

bili ingredienti di questa “ricetta” sarà la capacità di
integrare  nuove  soluzioni energetiche;

* I territori della Regione Lombardia e della Re-
gione Piemonte, pur avendo una rilevante produzio-
ne di energia idroelettrica, possono ancora esprimere
significative potenzialità di sviluppo delle fonti rinno-
vabili;

* le regioni della pianura padana devono studiare
una soluzione che possa coniugare la tensione alla
crescita industriale con la carenza di fonti di energia
coerenti con questi obiettivi tenendo conto anche
delle problematiche ambientali e delle criticità del
sistema di  distribuzione  e  di  utilizzo  di  energia;

* grazie ai progetti di terminali di rigassificazione
del GNL e grazie all’esistente struttura di oleodotti
e gasdotti che già oggi collegano i porti italiani con
i principali operatori del nord Europa, il nostro Pae-
se si candida a un ruolo di HUB meridionale euro-
peo per  l’importazione  di  energia;

* l’esistente network di gasdotti potrà costituire
l’asse portante  sul  quale  implementare  la  futura rete
di distribuzione di carburanti innovativi e a basso
impatto ambientale - tra cui l’idrogeno e la miscela
idrogeno-metano. L’Italia, inoltre, è da sempre il
Paese con il maggiore tasso di utilizzo di mezzi ali-
mentati con  gas  naturale,  sia per il  trasporto privato
sia  per quello pubblico.

Considerato  inoltre che:
* nella Regione Lombardia e nella Regione Pie-

monte hanno sede alcuni dei principali atenei italia-
ni, con una vera e propria rete di centri di ricerca
pubblica e privata ad essi integrata. Questa realtà è
elemento fondamentale per garantire le migliori con-
dizioni per la gestione di programmi di ricerca e di
sviluppo  precompetitivo;

* Regione Lombardia e Regione Piemonte hanno
assunto lo sviluppo del vettore idrogeno e delle celle
a combustibile come una delle opportunità attraver-
so le quali realizzare un modello di crescita compa-
tibile  ed  innovativo. In questi  anni, entrambe le Re-
gioni hanno avviato numerosi progetti di ricerca di
base, industriale e di sviluppo precompetitivo con il
supporto e la collaborazione della rete di atenei e
del tessuto industriale, distinguendosi sia a livello
nazionale  che a  livello comunitario;

* Regione Lombardia e Regione Piemonte hanno
pianificato le azioni di supporto mediante strumenti
operativi ed organismi creati ad hoc, attraverso i
quali si è potuto instaurare un rapporto sinergico
Pubblico-Privato, anticipatore di quanto oggi previsto
dalla Commissione Europea e, in particolare, dalla
Piattaforma Tecnologia per l’Idrogeno e le Celle a
Combustibile;

* rappresentanti della Regione Lombardia e della
Regione Piemonte partecipano ai gruppi di lavoro
della Piattaforma Tecnologica Europea per l’Idroge-
no  e  le  Celle  a  Combustibile;

* in Lombardia e in Piemonte sono operative uni-
tà sperimentali, stazionarie e automotive, che rappre-
sentano un primo importante passo per la realizza-
zione  della  infrastruttura idrogeno  necessaria;

* la realtà industriale esistente nel territorio delle
due regioni è già  oggi in grado di offrire la disponi-
bilità di grandi volumi di idrogeno, a costi competi-
tivi, grazie  alle  unità già operative;

* seguendo la logica che ha portato allo sviluppo
di una rete di distribuzione di ossigeno gassoso a
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servitù delle acciaierie, si ipotizza la realizzazione di
un primo importante idrogenodotto che colleghi To-
rino a Venezia e in grado di raccogliere il prodotto
derivante dalle unità dislocate lungo la Pianura Pa-
dana.

Preso  atto che:
* l’Unione Europea, nel corso del 2007, darà vita

a una Joint Technology Initiative sul tema dell’idro-
geno e le celle a combustibile. A  tale entità Pubbli-
co-Privata sarà chiesto di assumere la responsabilità
della pianificazione delle attività di ricerca applicata
nel settore dell’idrogeno e delle celle a combustibile,
secondo gli indirizzi delineati dai gruppi di lavoro
della  Piattaforma Tecnologica Europea;

* obiettivo dichiarato della JTI (che sarà composta
per il 50 % da rappresentati dell’industria organizza-
ti in un unico raggruppamento) sarà anche  quello di
favorire il coinvolgimento delle Piccole e Medie im-
prese europee direttamente ed indirettamente inte-
ressate dai mercati tecnologici basati sull’utilizzo
dell’idrogeno come  vettore energetico;

* si registra un’oggettiva difficoltà ad integrare il
fecondo tessuto industriale ed artigianale, espresso
dalle  piccole e medie imprese nazionali, in una piat-
taforma tecnologica italiana in grado di ricevere il
giusto riconoscimento in  sede europea.

Tutto ciò premesso e considerato, Regione Lom-
bardia  e  Regione Piemonte

concordano  che:
1. i motivi di carattere industriale, orografico,

strutturale e culturale premessi giustificano la candi-
datura del territorio delle due regioni per realizzare
una Hydrogen  Community Europea;

2. a tal fine è necessario realizzare un Accordo
Strategico per unificare potenzialità ed infrastrutture,
in modo da creare  la massa critica necessaria per la
ricerca sui temi dell’Energia rinnovabile, delle Celle
a  Combustibile  e  dell’Idrogeno;

3. tale Accordo Strategico deve garantire, nell’am-
bito della JTI, il supporto del sistema di ricerca al
tessuto produttivo (con particolare attenzione alle
piccole e medie imprese) e deve creare le condizioni
per incrementare l’occupazione sul territorio e la
crescita di  competenze tecnologiche;

4. è necessario realizzare uno strumento operativo
congiunto che garantisca la pianificazione delle azio-
ni  richieste  per  raggiungere gli obiettivi  esposti.

A tal fine Regione Lombardia  e Regione  Piemon-
te sottoscrivono il presente Accordo e si impegnano,
entro 30 giorni dalla firma, a realizzare una CABI-
NA DI REGIA congiunta, con l’obiettivo di orga-
nizzare e pianificare le attività di coinvolgimento e
di partecipazione delle aziende e degli enti di ricerca
- pubblici e privati - interessati a cogliere questa op-
portunità  di  sviluppo tecnologico.

La CABINA DI REGIA dovrà garantire una vi-
sione territoriale, una capacità organizzativa e un li-
vello di investimenti adeguato a un Programma Stra-
tegico per l’avvio di un modello di Economia
dell’Idrogeno, aperto alle altre Regioni Nazionali ed
Europee.

La CABINA DI REGIA dovrà inoltre affrontare
le  problematiche relative  alla distribuzione, al consu-
mo di energia e al relativo impatto ambientale al
fine  di  ricercare le  migliori soluzioni.

La Cabina di Regia sarà costituita  da un massimo
di 6 elementi, tre per ciascuna Regione, scelti con
criteri concordati ed  omogenei.

Entro tre mesi dalla sua costituzione, la Cabina di
Regia dovrà presentare un primo piano strategico,
quantificando gli oneri finanziari necessari e propo-
nendo un piano di reperimento delle risorse necessa-
rie.

Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2007, n.
26-5522

L.R. 22 ottobre 1996 n. 75 e s.m.i. art. 3. “Programma
annuale tecnico di indirizzo e coordinamento delle attivi-
ta’ di promozione, informazione e accoglienza turistica
per l’anno 2007".

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

*  Di approvare, per le motivazioni esposte  in pre-
messa, il “Programma annuale tecnico di indirizzo e
coordinamento delle  attività di  promozione, informa-
zione e accoglienza turistica per l’anno 2007" che si
allega  alla  presente deliberazione per farne parte in-
tegrante e sostanziale. I contenuti, in termini di indi-
rizzo, del suddetto programma annuale sono riferiti
alle attività relative al corrente anno e prevedono
iniziative essenziali ed indispensabili per la promo-
zione turistica piemontese nelle more dell’approva-
zione degli atti di programmazione previsti dalle vi-
genti disposizioni.

*  Di  dare attuazione  agli indirizzi  inerenti le  azio-
ni e gli interventi previsti nel Programma annuale
tecnico di indirizzo demandando tali azioni alla Di-
rezione Regionale Turismo che provvederà tramite il
Settore Coordinamento della Promozione Domanda
Turistica, il quale potrà avvalersi dell’Agenzia Regio-
nale per la Promozione Turistica del Piemonte o di
altro soggetto  al quale dovessero essere demandati  i
compiti già in capo a tale Agenzia. Tali interventi
saranno realizzati con le risorse che verranno stan-
ziate nel bilancio di previsione della Regione Pie-
monte per l’anno in corso e inizialmente con le ri-
sorse accantonate ed assegnate con la citata D.G.R.
n. 24 - 5263 del 12 febbraio 2007 (cap. 13530 acc. n.
100311) per un importo di euro 1.500.000,00 pari ai
due dodicesimi dello stanziamento previsto sul bilan-
cio per l’esercizio finanziario per l’anno 2007 e gli
ulteriori accantonamenti che verranno effettuati sino
alla concorrenza dell’importo stanziato. Quanto so-
pra in ossequio alla legge regionale 29 dicembre
2006, n. 40 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio
della Regione Piemonte per l’anno 2007", alla suc-
cessiva legge regionale 28 febbraio, n. 4 ”Proroga
dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilan-
cio della Regione Piemonte per l’anno finanziario
2007"  e secondo quanto previsto dagli stati di previ-
sione dell’entrata e della spesa contenuti nel D.D.L.
n. 380 “Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2007 e bilancio  pluriennale per gli  anni  finan-
ziari 2007-2009" presentato al Consiglio Regionale in
data 14 dicembre 2006 dove viene data indicazione
dello stanziamento di euro 11.000.000,00 sul capitolo
13530 (UPB 21011).
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* Che gli importi e gli interventi relativi alle azio-
ni ed alle attività sono riportati a titolo indicativo
nell’allegato al presente provvedimento e potranno
essere incrementati o modificati, fermo restando che
le spese previste potranno essere oggetto di variazio-
ne compensativa all’interno delle varie iniziative con-
tenute nel Programma stesso comunque nei limiti
dello  stanziamento  complessivo assegnato.

* Di stabilire a carico dei singoli operatori, nei
termini specificati in premessa, le  quote  di  iscrizione
o di compartecipazione alle Fiere, Borse e manife-
stazioni turistiche di cui al Programma annuale, che
si  approva  con  il  presente atto.

* Che il suddetto Programma annuale tecnico po-
trà essere aggiornato, integrato e completato, secon-
do il disposto dell’art. 3, comma 5 della l.r. 75/96,
con successivo provvedimento  della Giunta  Regiona-
le.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2007, n.
49-5543

Avviso per la presentazione di domanda di contributo
per la promozione delle risorse turistiche piemontesi e
per la commercializzazione del prodotto turistico pie-
montese, ai sensi degli artt. 16 e 17 della l.r. 75/96, per
l’anno 2007.

A relazione  dell’Assessore Manica:
L’art. 16 della l.r. 75/96 prevede la concessione di

contributi per la realizzazione di manifestazioni e
iniziative finalizzate a pubblicizzare o propagandare
le risorse turistiche e a determinare flussi turistici
verso specifiche località o verso il Piemonte in gene-
rale.

L’art. 17 della l.r. 75/96 prevede la concessione di
contributi per la commercializzazione del prodotto
turistico piemontese ovvero per servizi prodotti in
Piemonte dalle imprese turistiche, compresa l’acquisi-
zione e la messa in opera di impianti tecnologici atti
a   favorire maggiori e più adeguate condizioni di
contatto fra domanda  e  offerta.

Al fine di poter dare applicazione alle suddette
norme, si rende necessario individuare dettagliati cri-
teri di riparto, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della
l.r.75/96, così come definiti nell’avviso di presentazio-
ne di domanda di ammissione ai contributi per la
promozione delle risorse turistiche piemontesi e per
la commercializzazione del   prodotto turistico pie-
montese, per l’anno 2007,  di cui rispettivamente agli
allegati A) e B) del presente provvedimento per far-
ne  parte  integrante.

Ritenuto pertanto necessario approvare tali criteri
di  riparto per  l’anno 2007;

vista la  l.r. 4 luglio 2005, n. 7 “Nuove  disposizioni
in materia di procedimento amministrativo e di dirit-
to di  accesso ai documenti amministrativ”;

tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regio-
nale, a  voti  unanimi,

delibera

* di approvare l’avviso per la presentazione di do-
manda di contributo per la promozione delle risorse
turistiche piemontesi, ai sensi dell’art. 16 della l. r.
75/96, per l’anno 2007, di cui all’allegato A) del pre-
sente provvedimento facente parte integrante e so-
stanziale del medesimo;

* di approvare l’avviso per la presentazione di do-
manda di contributo per la commercializzazione del
prodotto turistico piemontese, ai sensi dell’art. 17
della l. r. 75/96, per l’anno 2007, di cui all’allegato
B) del presente provvedimento facente parte inte-
grante e  sostanziale del medesimo.

Il  competente Settore regionale provvederà ad ap-
provare i rispettivi “modelli di domanda per l’anno
2007", da utilizzarsi  sia da parte dei soggetti interes-
sati per  la presentazione della domanda di contribu-
to ai sensi dell’articolo 16 della l. r. 75/96, sia da
parte dei soggetti interessati per la presentazione
della domanda di contributo ai sensi dell’articolo 17
della  l.  r. 75/96.

Il suddetto Settore provvederà inoltre ad adottare
i conseguenti atti per l’assunzione degli impegni di
spesa necessari per la liquidazione di detti contributi,
subordinatamente all’approvazione della legge di bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2007 ed all’accanto-
namento delle risorse necessarie per quanto attiene

all’art. 16 sul capitolo 16018 del  bilancio di previsio-
ne per l’anno finanziario 2007 e per quanto attiene
all’art. 17 sul capitolo 17824 del  bilancio di previsio-
ne  per  l’anno finanziario  2007.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A)

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI DOMAN-
DA DI CONTRIBUTO AI SENSI DELL’ART. 16
DELLA L.R. 22 OTTOBRE 1996, N. 75

La L.R. 75/96 che disciplina l’organizzazione delle
attività di promozione, accoglienza e informazione
turistica in Piemonte prevede all’art. 16 la concessio-
ne di “contributi a enti pubblici o di diritto pubblico
e ad associazioni senza scopo di lucro per la realiz-
zazione di manifestazioni e iniziative finalizzate a
pubblicizzare o propagandare le risorse turistiche e a
determinare flussi turistici verso specifiche località o
verso il  Piemonte  in  generale”.

La normativa in questione prevede che “i contri-
buti possono essere concessi sia per manifestazioni e
iniziative  realizzate  in specifiche  località del Piemon-
te che per la loro rilevanza o natura rivestono una
funzione promozionale nei confronti della domanda
turistica potenziale italiana ed estera, sia per quelle
realizzate al di fuori della località che si intende
promuovere, nei limiti di competenza dei soggetti
proponenti”.

1 - Beneficiari

Possono accedere ai contributi di cui al presente
bando :

a) gli enti pubblici o di diritto pubblico del Pie-
monte;

b) le associazioni senza scopo di lucro, con sede
legale in Piemonte, aventi nell’oggetto sociale finalità
di  tipo  turistico.

Beneficiari del  contributo regionale sono esclusiva-
mente i soggetti organizzatori e proponenti delle ma-
nifestazioni e delle iniziative, presentate su apposito
modello  di  domanda.

Le domande presentate dalle Associazioni di cui
al precedente punto 1.b) devono contenere una di-
chiarazione dell’Amministrazione comunale ove si
svolge la manifestazione o l’iniziativa, da cui si evin-
ce il patrocinio e/o l’eventuale sostegno finanziario
alla  stessa  da  parte  di  detto Ente.

Le Associazioni Pro loco saranno ammesse al fi-
nanziamento di cui all’art. 16 della legge regionale
in questione, qualora presentino domanda di contri-
buto relativa a manifestazioni o iniziative sul proprio
territorio non riconducibili alla realizzazione della fe-
sta patronale, di sagre paesane e di fiere locali, già
finanziabili con la legge regionale 7 aprile 2000, n.
36 “Riconoscimento e valorizzazione delle associazio-
ni  Pro loco”.

Le Associazioni che presentano domanda di con-
tributo devono operare sul territorio da almeno tre
anni e devono allegare copia dello Statuto all’appo-
sito modello, da cui emergano le finalità non lucrati-
ve e  turistiche  dell’associazione  stessa.
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2 - Criteri di Valutazione per l’ammissione delle istanze

Le proposte devono essere riferite a manifestazioni
e iniziative di particolare rilevanza, finalizzate a pub-
blicizzare o propagandare le risorse turistiche e a
determinare flussi turistici verso specifiche località o
verso il  Piemonte  in  generale.

Gli eventi per i quali viene richiesto un sostegno
economico devono essere coerenti con le linee di in-
dirizzo programmatico e procedurale per la defini-
zione del Piano strategico regionale per il turismo
approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione
n. 42 - 1831  del 19.12.2005.

La complessità del sistema e la grande sfida di
competitività che il Piemonte deve affrontare impon-
gono il rilancio di una politica di indirizzo strategico
e  di  programmazione.

Il processo di sostegno allo sviluppo turistico re-
gionale in senso economico-sostenibile e con finalità
di integrazione e di diversificazione produttiva va
perseguito in stretta collaborazione con il territorio e
in particolare con gli Enti Locali che lo rappresenta-
no istituzionalmente, in primo luogo con le Province,
raccordando e sostenendo l’azione regionale con la
programmazione d’area  di  queste ultime.

Sono oggetto di contribuzione ai sensi della nor-
mativa in questione le iniziative rivolte alle temati-
che di laghi, montagna, collina, Torino, eventi spe-
ciali, congressuali, il termale e il benessere, golf,
enogastronomia, cicloturismo, montagna estiva messe
in  atto a  favore del turismo sul  fronte:

a) della qualificazione dell’offerta, dei servizi e
delle  professionalità turistiche;

b) della promozione e del sostegno del partenaria-
to  pubblico-privato  e della cooperazione tra  gli  ope-
ratori  del settore;

c)  del miglioramento e  dell’adeguamento del siste-
ma  dell’informazione e  dell’accoglienza  turistica;

d) del marketing e della promozione nazionale e
internazionale.

I contributi sono concessi principalmente per la
realizzazione di eventi di rilevanza nazionale e inter-
nazionale che valorizzino l’offerta turistica del Pie-
monte e contribuiscano all’arricchimento del prodot-
to turistico di  questa regione, secondo le  priorità  in-
dividuate dal

Piano strategico regionale per il turismo, anche in
considerazione del rilievo e del livello di pubblicità
dell’iniziativa in programma, con particolare attenzio-
ne agli  aspetti di comunicazione  ed agli ambiti terri-
toriali dove  questa  viene rivolta.

Inoltre, laddove le  iniziative  siano mirate a  favori-
re l’incoming sul territorio piemontese, il soggetto
organizzatore è tenuto a presentare altresì pacchetti
turistici promozionali dedicati all’evento, da realiz-
zarsi  in accordo con l’Agenzia Turistica Locale com-
petente e commercializzati tramite gli operatori turi-
stici  locali.

Sono considerati eventi rilevanti ai fini del presen-
te bando in  particolare:

a) i carnevali di rilevanza nazionale e internazio-
nale;

b) le rievocazioni storiche;
c)  le manifestazioni fieristiche  finalizzate  alla valo-

rizzazione  del  prodotto  locale;

d) le manifestazioni e le iniziative di valenza so-
vraprovinciale la cui organizzazione preveda una
spesa di  almeno  100.000,00 Euro;

e) la realizzazione di pubblicazioni turistiche fina-
lizzate a far conoscere e a promuovere il territorio
regionale.

Le spese ammissibili sono quelle indirizzate alle
azioni di comunicazione per la pubblicizzazione
dell’evento o per la promozione del territorio attra-
verso l’utilizzo di “media” o mediante la predisposi-
zione di materiale informativo, anche mirato alla dif-
fusione di  pacchetti turistici  legati  all’iniziativa.

Per quanto riguarda le spese pubblicitarie per l’ac-
quisto di spazi sia su quotidiani, settimanali, riviste
specializzate sia su emittenti radiotelevisive, si preci-
sa che  queste saranno considerate ammissibili a con-
tributo solo se preventivamente concordate con gli
uffici  regionali  competenti.

Saranno  ammesse al  contributo regionale  al massi-
mo due proposte di manifestazioni o di iniziative
per  soggetto organizzatore.

Il contributo concedibile non potrà essere supe-
riore al 50% della spesa ammissibile e comunque
non  superiore  a  Euro 50.000,00.

Qualora le risorse regionali non siano sufficienti a
soddisfare tutte le istanze ammesse a contributo nel-
la misura massima del 50% della spesa ammissibile,
si provvederà a ridurre il contributo in percentuale
uguale per ogni istanza in misura scalare fino ad
esaurimento delle risorse  disponibili.

Non saranno finanziate manifestazioni o iniziative
che impieghino gli animali come oggetti o come ber-
sagli ovvero che siano in contrasto con le norme di
cui alla Legge 20 luglio 2004 n. 189, che detta di-
sposizioni concernenti il divieto di maltrattamento
degli animali nonché di impiego degli stessi in com-
battimenti clandestini o competizioni non autorizzate.

Il contributo non è cumulabile con altro contribu-
to già impegnato a favore dello stesso soggetto per
la stessa iniziativa o manifestazione sui capitoli di
spesa d’esercizio, diretta o contributiva, accantonati a
favore della  Direzione Turismo, Sport e  Parchi.

Qualora la stessa iniziativa o manifestazione frui-
sca di contributo da parte di altre Direzioni regiona-
li, e qualora presenti le caratteristiche per essere
ammessa al contributo di cui all’art. 16, lo stesso
verrà erogato sino alla concorrenza dell’importo
spettante  ai sensi  della  normativa in  questione.

Sono  ammesse al finanziamento le spese effettuate
successivamente alla presentazione della domanda di
contributo relativa all’anno 2007, purchè regolarizza-
te ai sensi  del presente bando.

A fronte del contributo regionale, al soggetto be-
neficiario è richiesto di evidenziare l’identità e l’im-
magine coordinata del territorio regionale, garanten-
do la visibilità del marchio istituzionale  della Regio-
ne Piemonte, mediante l’inserimento del medesimo
sui supporti di comunicazione e nelle azioni propa-
gandistiche connesse alle manifestazioni e iniziative,
oltre che favorendo la diffusione di campagne stam-
pa  pubblicitarie  con  le seguenti  modalità:

*  realizzazione  materiale promozionale  cartaceo;
* realizzazione e produzione di spot promozionali

radiofonici e/o televisivi;
* esposizione di immagini del territorio piemonte-

se e dei suoi prodotti di eccellenza su supporti au-
diovisivi, cd-rom, dvd;
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* acquisizione di spazi e/o pagine redazionali su
quotidiani e  riviste;

*  attivazione di  siti  internet.
Si ricorda che è richiesto di evidenziare l’identità,

l’immagine coordinata del territorio regionale e la
dicitura “Il Piemonte - Passion and more” o sue de-
clinazioni su  tutto il  materiale cartaceo, ed  il profilo
dell’Italia con  il Piemonte in  evidenza.

Il Settore si riserva inoltre di richiedere ulteriori
azioni di comunicazione in relazione alla specificità
del progetto, in tempo utile prima della realizzazione
dell’evento.

3 - Presentazione delle domande

Le domande di contributo devono essere inoltrate
alla Direzione  Turismo - Sport - Parchi della Regio-
ne Piemonte - Settore Coordinamento della Promo-
zione Domanda Turistica - Via Avogadro 30 - 10121
Torino, nel periodo compreso fra la data di pubbli-
cazione del presente provvedimento sul Bollettino
Ufficiale ed il 30 aprile 2007 (fa fede il timbro po-
stale).

Le domande che pervengono in data successiva al
periodo sopra indicato o incomplete della documen-
tazione sottoindicata saranno dichiarate inammissibili.

Le domande pervenute nel 2007, in data antece-
dente alla pubblicazione del presente bando sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, relative alle
manifestazioni e iniziative già realizzate nel corrente
anno dovranno essere regolarizzate attraverso la loro
riproposizione  sull’apposito  modello.

Le domande, sottoscritte dal Legale rappresentan-
te,  devono  essere corredate  di  ogni elemento utile a
valutare il programma promozionale sotto il profilo
tecnico,  organizzativo e finanziario, pena  la non  am-
missibilità.

In particolare, le domande devono essere correda-
te di:

* relazione riguardante la descrizione dell’iniziativa
(specificando il  soggetto organizzatore, il luogo dello
svolgimento della manifestazione, la durata dell’even-
to) gli obiettivi che si intende perseguire oltre agli
elementi utili a valutarne la rilevanza ai fini del pre-
sente  bando;

* piano finanziario delle entrate e delle spese pre-
viste (specificando ogni singola voce, le risorse impe-
gnate e le eventuali sovvenzioni da parte di altri
Enti e/o Istituzioni, quote di iscrizione o introiti da
sbigliettamento);

* copia autenticata dello Statuto da cui emergano
le finalità non lucrative e turistiche dell’associazione
stessa e che la medesima sia operante sul territorio
da  almeno  tre anni.

Le domande di contributo per manifestazioni o
iniziative in cui siano impiegati animali devono con-
tenere una  dichiarazione  del  Legale rappresentante  -
pena la mancata accettazione della domanda stessa -,
da cui si evinca che le stesse si svolgono nel rispetto
della Legge 20 luglio  2004 n.  189, avente  per  ogget-
to “Disposizioni concernenti il divieto di maltratta-
mento degli animali nonché di impiego degli stessi
in combattimenti clandestini o competizioni non au-
torizzate” e della D.G.R. n. 32 - 5438 del 05.03.2007
che detta i  criteri  per la sua  applicazione.

Qualora dal modello di domanda di contributo
non emergano gli elementi sufficienti a consentire

l’istruttoria, l’Amministrazione Regionale può richie-
derne l’integrazione.

Le domande dovranno essere presentate utilizzan-
do l’apposita modulistica e corredate di tutta la do-
cumentazione sopra specificata, pena la mancata ac-
cettazione  della domanda  stessa.

La modulistica, approvata con determinazione diri-
genziale, sarà reperibile, a seguito della pubblicazio-
ne dell’"Avviso per presentare le domande di contri-
buto anno 2007 - art. 16 l.r. 75/96" sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, presso la Direzio-
ne regionale Turismo Sport e Parchi - Settore Pro-
mozione della Domanda Turistica - Via Avogadro
30 - 10121 Torino o attraverso il sito Internet:
www.regione.piemonte.it/turismo/index.htm

4 - Ammissione ai contributi

Le domande saranno esaminate dal competente
Settore Coordinamento della Promozione Domanda
Turistica.

Il procedimento di ammissione o di esclusione al
contributo regionale deve concludersi entro 120 gior-
ni dalla data di scadenza della presentazione delle
domande.

L’esito dell’istruttoria sarà comunicato ai soggetti
interessati, così come  previsto dalla  normativa vigen-
te e dalla legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 “Nuove
disposizioni in materia di procedimento amministrati-
vo  e  di  diritto  di  accesso ai  documenti  amministrati-
vi”, dopo l’assunzione di provvedimento dirigenziale
di  ammissione o di  esclusione.

5 - Concessione dei contributi

La concessione dei contributi  è assunta con deter-
minazione del Dirigente del Settore Coordinamento
della Promozione Domanda Turistica - Organizzazio-
ne degli eventi promozionali, nei limiti dello stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale per l’anno in
corso.

6 - Liquidazione dei contributi

* I contributi saranno liquidati a realizzazione ulti-
mata delle manifestazioni e delle iniziative oggetto
di contributo, previa presentazione entro 90 giorni
dalla data di ultimazione delle medesime della se-
guente  documentazione;

- documentazione probatoria della realizzazione
dell’iniziativa (quali rassegna stampa, locandine, opu-
scoli, manifesti, supporti informativi ed altro materia-
le);

- rendiconto analitico delle spese effettuate, cui
deve essere allegata la relativa documentazione delle
spese sostenute (fatture, ricevute e scontrini fiscali,
note  spese, parcelle);

- documentazione riguardante eventuali contributi
concessi da altri enti pubblici e deliberazione relati-
va;

- modalità di accredito del contributo (coordinate
bancarie - codice  CAB e  ABI);

- dichiarazione del legale rappresentante riguar-
dante il regime IVA dell’Ente e la non assoggettabi-
lità alla  ritenuta  IRES;

- relazione consuntiva comprovante il buone esito
dell’iniziativa;

* L’eventuale impossibilità al rispetto dei tempi
suddetti per la presentazione della documentazione

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 12 - 22 marzo 2007

55



sopra indicata deve essere debitamente motivata en-
tro i termini stessi.

* Si precisa  che il contributo assegnato  si  riferisce
ad iniziative  realizzate nell’anno in corso e che, per-
tanto, la relativa documentazione ai fini della liqui-
dazione deve riguardare tale annualità; l’eventuale
slittamento di parte di attività nell’anno successivo
deve essere comunicato ai competenti uffici regiona-
li, debitamente motivato e sottoscritto dal legale rap-
presentante  .

* Qualora la  spesa  effettivamente sostenuta sia in-
feriore a quella ammessa a contributo, questo, in
sede di  liquidazione, sarà  proporzionalmente ridotto.

Tale contributo sarà revocato in casa di mancata
realizzazione dell’iniziativa prevista o di mancata
presentazione  della  documentazione  probante.

* Per quanto riguarda la presentazione della docu-
mentazione sopramenzionata, il beneficiario potrà,
eventualmente, comprovare tutti gli stati, fatti e qua-
lità personali mediante la dichiarazione  sostitutiva  di
atto di notorietà, ai sensi del DPR 28 dicembre
2000, n. 445, capo III, sezione V “Norme in materia
di  dichiarazioni sostitutive”.

Sulla veridicità delle suddette  dichiarazioni sostitu-
tive saranno  effettuati  idonei  controlli, anche  a cam-
pione, da parte del Settore competente, utilizzando
altresì strumenti informatici e telematici, ai sensi
dell’art. 71  del già  citato DPR  445/2000.

Allegato B)

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI DOMAN-
DA DI CONTRIBUTO AI SENSI DELL’ART. 17
DELLA L.R. 22 OTTOBRE 1996, N. 75

La L.R. 75/96 che disciplina l’organizzazione delle
attività di promozione, accoglienza e informazione
turistica in Piemonte, prevede all’art. 17 la conces-
sione di contributi per “la realizzazione di program-
mi promozionali finalizzati alla commercializzazione
del prodotto turistico piemontese, ovvero dei servizi
prodotti in Piemonte dalle imprese turistiche e da
coloro che esercitano attività turistiche organizzati
per la vendita, compresa l’acquisizione e la messa in
opera di  impianti  tecnologici  atti a favorire maggiori
e più adeguate condizioni di contatto fra domanda e
offerta”.

1 - Beneficiari

Possono  accedere alle  agevolazioni previste:
a) le cooperative, i consorzi e le società consortili

di imprenditori turistici, dotati di una adeguata strut-
tura organizzativa e  tecnica,  a condizione  che abbia-
no almeno dieci soci e dispongano di almeno mille
posti  letto in  strutture  ricettive  del Piemonte;

b) i consorzi di 2° grado, composti da almeno 5
organismi associativi costituiti  nelle  forme di  cui alla
lettera  a) dotati di una  adeguata struttura organizza-
tiva e tecnica, a condizione che abbiano complessiva-
mente almeno dieci soci e dispongano di almeno
mille  posti  letto in  strutture  ricettive  del Piemonte;

c) le Agenzie di viaggio e turismo consorziate o
associate per l’attivazione dei programmi di cui al
punto 1), che comportino la commercializzazione di
almeno mille posti letto in strutture ricettive del Pie-
monte.

Per l’ammissibilità a contributo è indispensabile,
come specificato nella legge, che il soggetto richie-
dente sia dotato di adeguata struttura organizzativa

e tecnica (uffici, impianti tecnologici, personale) in
grado di fare fronte, oltre che alla necessaria promo-
zione, alla conseguente attività di commercializzazio-
ne.

L’entità della struttura organizzativa rappresenta
quindi elemento  di  valutazione, unitamente alla vali-
dità dei programmi e alla loro coerenza con gli indi-
rizzi regionali.

A tale scopo  si comunicano alcune precisazioni:
* la sede legale del consorzio deve essere sul ter-

ritorio  piemontese;
* gli associati del consorzio devono essere impren-

ditori turistici, iscritti al Registro delle imprese, isti-
tuito presso ciascuna Camera di Commercio piemon-
tese, ai sensi  dell’art. 8  della  Legge 580  del  1993;

* un associato del consorzio non può essere socio
di  altri consorzi, ai  fini  della presente normativa;

* ogni consorzio, al momento della presentazione
della  domanda di  contributo, deve  fornire, sotto for-
ma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà,
ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, l’elenco
aggiornato dei propri associati, con i relativi estremi
dell’iscrizione al Registro delle imprese e con il nu-
mero dei posti letto disponibili di ciascuno, al fine
di formare la soglia minima dei mille posti letto ri-
chiesta dalla normativa  vigente.

* Per quanto riguarda la dotazione di adeguata
struttura organizzativa e tecnica, si precisa inoltre
quanto segue.

* In merito alla struttura organizzativa, il consor-
zio deve contemplare tra i propri organi costitutivi:
il presidente (responsabile legale), il consiglio di am-
ministrazione, l’assemblea  dei soci,  i probi-viri.

* In merito alla struttura tecnica, il consorzio deve
disporre:

- di sedi, legale ed operativa, stabilmente funzio-
nanti;

- di risorse strumentali (ufficio dotato di telefono,
fax,  computer  con  collegamento internet);

- di risorse finanziarie (adeguato fondo autonomo,
proporzionato alla compagine societaria e alla capa-
cità  ricettiva  del consorzio medesimo);

- di risorse umane (almeno un operativo che espli-
chi le attività del consorzio secondo le proprie esi-
genze).

In ordine al punto c) dei beneficiari, si precisa che
possono accedere al contributo le agenzie di viaggio
e turismo consorziate o associate con un numero mi-
nimo di cinque oltre ad attivare progetti di commer-
cializzazione di almeno mille posti letto in strutture
ricettive  del Piemonte.

I soggetti beneficiari indicati dall’art. 17 della leg-
ge in questione devono essere costituiti ed operanti
sul territorio da almeno due anni precedenti quello
di  riferimento della domanda  di  contributo.

2 - Criteri di Valutazione per l’ammissione delle istanze

I programmi promozionali presentati devono esse-
re coerenti con le linee di indirizzo programmatico e
procedurale per la definizione del Piano strategico
regionale per il turismo approvato dalla Giunta re-
gionale con deliberazione n. 42 - 1831 del
19.12.2005.

La complessità del sistema e la grande sfida di
competitività che il Piemonte deve affrontare impon-
gono il rilancio di una politica di indirizzo strategico
e  di  programmazione
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L’obiettivo primario da perseguire con l’erogazione
del contributo in questione è il massimo coinvolgi-
mento dei soggetti privati che operano sul territorio
in ambito turistico attraverso la realizzazione di ini-
ziative mirate a promuovere azioni di sviluppo
dell’incoming in Piemonte, che vedano altresì il coin-
volgimento delle Agenzie  Turistiche Locali ( A.T.L.)
competenti  per  territorio.

Le tematiche di riferimento per i programmi pro-
mozionali sono individuate tra le caratteristiche prin-
cipali delle componenti dell’offerta turistica che co-
stituiscono gli oggetti dei Piani d’area e dei Piani
prodotto quali: laghi, montagna, colline, Torino,
eventi speciali, congressuale,  termalismo e  benessere,
golf, enogastronomia, cicloturismo, montagna estiva
temi portanti del Piano strategico regionale per il tu-
rismo.

I programmi dovranno concorrere a definire e svi-
luppare prodotti turistici coerenti con la realtà regio-
nale e le sue potenzialità, adeguati alle aspettative
della domanda a cui si rivolgono, in grado di “con-
quistare” quote di mercato turistico italiano, europeo
ed  internazionale.

In particolare le azioni dovranno essere orientate
sul mercato europeo e rivolte a quei Paesi dove i
collegamenti sono facilitati dall’esistenza di linee ae-
ree dirette e nei quali si stanno intensificando inizia-
tive di promozione e di pubbliche relazioni anche
attraverso il supporto di Agenzie del settore, quali
la Germania, la Svizzera, l’Austria il Regno Unito,
la Francia, il  Be.Ne.Lux., i  Paesi Scandinavi.

Fra i mercati extra-europei è importante concen-
trare l’attenzione sugli U.S.A. ed in particolare sugli
stati della  costa  orientale.

I programmi in questione dovranno inoltre essere
supportati dalla predisposizione di pacchetti turistici
idonei a evidenziare i principali prodotti  turistici del
territorio da realizzarsi di concerto con l’A.T.L.
competente e commercializzati dai consorzi medesimi
o tramite  operatori  del settore.

I programmi dovranno essere accompagnati da
una relazione, da uno schema riassuntivo e da un
preventivo di  spesa.

Nella relazione dovranno essere evidenziati anche
i criteri e le modalità di riscontro dei risultati conse-
guibili con  l’azione promozionale  preventivata.

Il preventivo di spesa, dovrà essere dettagliato e
dovrà contenere sia il costo unitario delle singole
azioni  da  mettere in  atto sia il  costo complessivo.

L’entità del contributo non può superare il 50%
della  spesa ammissibile e comunque non superiore a
euro  50.000,00.

Qualora, nell’applicazione dei suddetti criteri, si
superi il tetto complessivo delle disponibilità finan-
ziarie sul competente capitolo del bilancio annuale,
il contributo per ogni singolo istante ammesso verrà
ridotto in pari percentuale, al fine di rispettare le ri-
sorse  complessivamente stanziate.

A fronte del contributo regionale, al soggetto be-
neficiario è richiesto di evidenziare l’identità e l’im-
magine coordinata del territorio piemontese, garan-
tendo la visibilità del marchio  istituzionale della  Re-
gione Piemonte, mediante l’inserimento del medesi-
mo sui supporti di comunicazione e nelle azioni pro-
pagandistiche connesse, oltre che favorendo la diffu-
sione di campagne stampa pubblicitarie con le se-
guenti modalità:

*  realizzazione  materiale promozionale  cartaceo;
* realizzazione e produzione di spot promozionali

radiofonici e/o televisivi;
* esposizione di immagini del territorio piemonte-

se e dei suoi prodotti di eccellenza su supporti au-
diovisivi, cd-rom, dvd;

* acquisizione di spazi e/o pagine redazionali su
quotidiani e  riviste;

*  attivazione di  siti  internet.
Si ricorda che è richiesto di evidenziare l’identità,

l’immagine coordinata del territorio regionale e la
dicitura “Il Piemonte - Passion and more” o sue de-
clinazioni su  tutto il  materiale cartaceo, ed  il profilo
dell’Italia con  il Piemonte in  evidenza.

Il Settore si riserva di richiedere ulteriori azioni di
comunicazione in relazione alla specificità dei pro-
grammi, in tempo utile prima della realizzazione  dei
medesimi.

3 - Spesa ammissibile

* Per  la realizzazione dei programmi  promozionali
che devono essere relativi all’anno 2007, concorrono
a  costituire  la spesa ammissibile al finanziamento:

- gli studi, le indagini, i sondaggi di opinione, le
ricerche  di  mercato;

- campagne  e  azioni  promo-pubblicitarie;
- la partecipazione a fiere, a saloni, a work-shop e

a manifestazioni di commercializzazione del  prodotto
turistico;

- l’organizzazione e la realizzazione di educational
tour per  giornalisti e  operatori;

- l’organizzazione di incontri con la stampa, ai
quali  deve  essere prevista una presenza  regionale;

- l’organizzazione di incontri di promozione com-
merciale del prodotto turistico  con  agenti  di  viaggio,
organizzazioni turistiche e del tempo libero,  organiz-
zazioni degli  utenti;

- la pubblicazione e la diffusione di materiale pub-
blicitario e informativo (pieghevoli, opuscoli, catalo-
ghi, manifesti, cartine, audiovisivi);

- la predisposizione e la promozione di pacchetti
turistici.

In particolare l’organizzazione di educational tour
deve essere concordata con il Settore regionale com-
petente, fornendo l’indicazione dei partecipanti e
una relazione finale.

Per  gli  impianti tecnologici concorrono a costituire
la spesa  ammissibile  al  finanziamento:

- l’acquisto  e  la  messa in  opera degli  impianti;
- la predisposizione e il lancio di programmi, an-

che mediante  sistemi  informativi  già  operanti.
Non rientrano nella spesa ammissibile le spese per

il  personale e  l’I.V.A..

4 - Presentazione delle domande

Le domande di contributo devono essere trasmes-
se alla Direzione al Turismo della Regione - Settore
Promozione Domanda Turistica - Via Avogadro 30
-10121 Torino, nel periodo compreso fra la data di
pubblicazione del presente provvedimento sul Bollet-
tino Ufficiale ed il 30 aprile 2007 (fa  fede il timbro
postale).

Le domande che pervengono in data successiva al
periodo sopra indicato o incomplete della documen-
tazione sottoindicata saranno dichiarate inammissibili.
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Le istanze pervenute in data antecedente alla pub-
blicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte potranno essere regolarizzate at-
traverso la riproposizione delle medesime in tempo
utile sull’apposito  modello.

Le domande, sottoscritte dal Legale rappresentante,
devono essere corredate di ogni elemento utile a valu-
tare il programma promozionale sotto il profilo tecni-
co, organizzativo e finanziario, come già indicato in
precedenza. In particolare devono essere corredate di:

* relazione che illustri la finalità del programma,
le modalità organizzative, le azioni da attuare e le
caratteristiche tecniche degli impianti tecnologici
eventualmente da  acquisire;

* descrizione del prodotto che si vuole commercia-
lizzare;

* dettagliato preventivo di spesa che indichi sia i
costi unitari che il costo complessivo del programma;

* copia autenticata dell’atto costitutivo e dello sta-
tuto nel caso di cooperative, consorzi, società con-
sortili  e  consorzi di  2° grado;

* dichiarazione del rappresentante legale della
struttura associativa attestante l’elenco dei soci alla
data  di  presentazione  della  domanda;

* relazione sulla struttura organizzativa e tecnica
dell’ente richiedente;

* documentazione idonea ad attestare la disponibi-
lità contrattuale dei posti letto;

Qualora la domanda di contributo non contenga
gli elementi sufficienti a consentire l’istruttoria,
l’Amministrazione Regionale può richiederne l’inte-
grazione.

Le domande dovranno essere presentate utilizzan-
do l’apposita modulistica e corredate di tutta la do-
cumentazione sopra specificata, pena la mancata ac-
cettazione  della domanda  stessa.

La modulistica sarà reperibile, a seguito della pub-
blicazione dell’"Avviso per presentare le domande di
contributo anno 2006 - art. 17 l.r. 75/96" sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, presso la Di-
rezione regionale Turismo Sport e Parchi - Settore
Promozione della Domanda Turistica - Via Avoga-
dro 30 - 10121 Torino o attraverso il sito Internet:
www.regione.piemonte.it/turismo/index.htm

5 - Ammissione ai contributi

Le domande saranno esaminate dal competente
Settore Coordinamento della Promozione Domanda
Turistica - Organizzazione degli eventi promozionali
secondo i criteri e le procedure di cui ai precedenti
punti.

L’ammissione ai contributi sarà effettuata sulla
base delle risultanze del procedimento di ammissione
o  di esclusione, esperito  dal competente  Settore, en-
tro 90 giorni dalla data di scadenza della presenta-
zione delle domande. Tale esito sarà comunicato ai
soggetti interessati, così come previsto dalla normati-
va  vigente  e della l.r. 4 luglio 2005, n. 7 “Nuove di-
sposizioni  in  materia  di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”,
dopo l’assunzione del provvedimento dirigenziale di
ammissione o di  esclusione.

6 - Concessione dei contributi

La concessione dei contributi  è assunta con deter-
minazione del Dirigente del Settore Coordinamento
della Promozione Turistica - Organizzazione degli

eventi promozionali, nei limiti dello stanziamento
previsto dal bilancio regionale  per  l’anno in  corso.

7 - Liquidazione dei contributi

* I contributi saranno liquidati a realizzazione ulti-
mata dei programmi promozionali dietro presentazio-
ne della seguente documentazione, entro 90 giorni
dal termine della realizzazione dei programmi  mede-
simi:

- relazione consuntiva, con l’indicazione dei risulta-
ti conseguiti, in  duplice copia;

- dettaglio consuntivo di spesa, firmato in ogni pa-
gina dal legale rappresentante, in duplice copia, cui
devono essere allegate  regolari  fatture  in  originale  o
in copie autenticate, nelle quali siano precisate le ca-
ratteristiche e la qualità della fornitura; per alcune
spese, ad esempio quelle postali necessarie alla di-
vulgazione   del   materiale pubblicitario oggetto del
programma, potrà essere presentato altra probante
documentazione, che non possa tuttavia far confon-
dere la spesa sostenuta per il programma promozio-
nale  con  la  spesa ordinaria di  gestione.

- copia di ciascun tipo di materiale pubblicitario
prodotto;

- originale o copia di bolla di consegna del mate-
riale pubblicitario o degli impianti tecnologici. Per la
fornitura e la messa in opera degli impianti, la Re-
gione  potrà  anche effettuare  controlli  specifici;

- per la pubblicità sulla stampa, copia del giornale
e  delle  riviste sui  quali  tale pubblicità  è  stata realiz-
zata;

- per la pubblicità attraverso la televisione o la ra-
dio, oltre alla presentazione delle fatture e della re-
lazione, dovranno essere indicate le emittenti nelle
quali la pubblicità è stata realizzata, nonché i giorni
e  gli orari;

- indicazione delle coordinate bancarie (Istituto di
credito, Agenzia,  numero di conto corrente bancario
intestato al soggetto beneficiario, codici CAB e
ABI).

* L’eventuale mancato rispetto dei termini suddetti
per la presentazione della documentazione sopra ri-
chiesta deve essere debitamente motivato entro i ter-
mini stessi.

* Per quanto riguarda la presentazione della docu-
mentazione sopraindicata,  il beneficiario potrà, even-
tualmente, comprovare tutti gli stati, fatti e qualità
personali  sopra menzionati mediante la dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del DPR 28
dicembre 2000, n. 445, capo III, sezione V “Norme
in  materia  di  dichiarazioni sostitutive”.

Sulla veridicità delle suddette  dichiarazioni sostitu-
tive saranno effettuati controlli da parte del Settore
competente, anche  mediante l’uso di strumenti infor-
matici  e telematici, ai sensi dell’art. 71 del già citato
DPR  445/2000.

* Qualora la  spesa  effettivamente sostenuta sia in-
feriore a quella ammessa a contributo, questo, in
sede di  liquidazione, sarà  proporzionalmente ridotto.

Tale contributo sarà revocato in casa di mancata
realizzazione dell’iniziativa prevista o di mancata
presentazione della documentazione probante ovvero
qualora venga accertato che la dichiarazione relativa
al numero dei soci o il numero dei posti letto o la
dichiarazione relativa alla struttura tecnico organizza-
tiva non corrispondano al vero, fatte salve in tal
caso  anche  le azioni  penali  conseguenti.
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 133 del presente Bollet-
tino (Ndr)

Giunta regionale

Codice 12
D.D 9 marzo 2007, n. 56

Servizi di sviluppo agricolo - Programma regionale di
ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola. - Ap-
provazione procedure e modulistica per la programma-
zione 2007-2010

La Regione Piemonte opera un’attenta politica
volta all’organizzazione, alla gestione ed al finanzia-
mento delle attività di ricerca  e sviluppo. L’obbietti-
vo è quello di migliorare la competitività del territo-
rio produttivo regionale attraverso un maggiore so-
stegno del suo sistema di ricerca sia mediante nuove
modalità operative sia portando le risorse regionali,
destinate alla creazione di conoscenza, ai livelli medi
europei. Di questa sensibilità per la ricerca sono
prova  la recente Legge regionale 30 gennaio 2006 n.
4 “Sistema regionale per la ricerca e l’innovazione”
ed il coordinamento interassessorile per la gestione
dei bandi per la ricerca scientifica applicata, la ricer-
ca  industriale e  lo  sviluppo  precompetitivo.

All’interno del quadro generale delineato dalla
L.R. n. 4/2006, la Legge regionale 12 ottobre 1978 n.
63 autorizza la Regione Piemonte ad attuare pro-
grammi  di  studi, ricerca  e sperimentazione  nel  setto-
re agricolo e forestale sia direttamente sia avvalen-
dosi, previa convenzione, di Istituti, Enti ed Istitu-
zioni particolarmente  qualificati.

Trattandosi di una legge sviluppata nei primi anni
di legislazione regionale, è stata adeguata alle nuove
esigenze di ricerca e sviluppo in agricoltura median-
te una serie di Deliberazioni della Giunta regionale
che hanno dettato le disposizioni per la predisposi-
zione del programma regionale di ricerca, sperimen-
tazione  e  dimostrazione  agricola.

In coerenza con le direttive generali, la Direzione
Sviluppo dell’Agricoltura ha quindi modificato le
proprie modalità di organizzazione e finanziamento
delle attività di ricerca e sviluppo agricolo per ren-
derle coerenti con gli indirizzi comunitari e nazionali
del settore. A partire dalla Deliberazione della
Giunta Regionale n. 15 - 8260 del 27 gennaio 2003
il programma  regionale di  ricerca, sperimentazione  e
dimostrazione agricola è impostato secondo i seguen-
ti criteri:

- la diversificazione degli strumenti di gestione e
finanziamento (bando per linee,  bando per progetto,
attività negoziata, partecipazione a progetti interre-
gionali, nazionali e internazionali) che consente una
migliore flessibilità dell’azione regionale in risposta
alla  elevata dinamicità del settore;

- la compartecipazione finanziaria dei soggetti be-
neficiari di finanziamento regionale, al fine di au-
mentare la consapevolezza nell’individuazione delle
priorità e  migliorare la sinergia di  risorse;

- lo stimolo alla creazione di gruppi di ricerca, co-
ordinati da un unico Soggetto capofila, per favorire
una maggiore capacità  di lavoro organizzato  e inter-
disciplinare tra strutture diverse che operano
nell’ambito della  R  & S;

- l’orientamento verso una pluriennalità dei pro-
getti di ricerca, che sia più coerente con gli attuali
indirizzi della politica della ricerca nazionale e co-
munitaria che operano su programmi di durata trien-
nale o superiore (per il VII PQ della ricerca comu-
nitaria si è proposto un periodo di programmazione
settennale  2007-2013);

- la progressiva diffusione di metodi oggettivi di
valutazione  della ricerca nelle sue  diverse  fasi.

Tali indirizzi sono stati ripresi dalle Deliberazioni
della Giunta  Regionale n.  38 -  11643 del 2 febbraio
2004, n. 47- 14048 del 22 novembre 2004, n. 30 -
4050  del 17 ottobre 2006.

Parallelamente all’azione di orientamento e pro-
grammazione della ricerca agricola, è stato sviluppa-
to un coerente  impianto  gestionale delle  attività  me-
diante l’approvazione delle procedure e della modu-
listica necessarie all’attuazione degli interventi. La
prima versione di questi strumenti operativi è stata
approvata con la Determinazione dirigenziale n. 270
del 21 novembre 2003 per il  periodo  di  programma-
zione 2003 - 2007. Alla luce dell’esperienza maturata
in questi anni di applicazione, e del mutato quadro
normativo di  riferimento, si  è  provveduto  al  rinnovo
delle procedure e della modulistica che dovranno es-
sere utilizzate per il prossimo periodo di program-
mazione 2007  - 2010.

Le procedure e la modulistica rinnovate sono con-
tenute nell’allegato 1 facente parte integrante di
questa determinazione. Esse sono coerenti alla Deli-
berazione della Giunta Regionale n. 47- 14048 del
22 novembre 2004, di approvazione delle linee gene-
rali di indirizzo per la ricerca agricola, e alle sue
successive modifiche ed integrazioni. Annullano e so-
stituiscono integralmente le procedure e la modulisti-
ca approvate con la Determinazione dirigenziale n.
270  del  21 novembre 2003.

IL DIRETTORE

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo
2001;

Vista  la L.r. n. 51/97;

Vista la D.G.R. n. 47- 14048 del 22 novembre
2004;

Vista  la D.G.R. n. 30 - 4050  del 17 ottobre 2006

determina

1) Di approvare, nell’ambito del Programma regio-
nale di ricerca, sperimentazione e dimostrazione
agricola,   le procedure e la modulistica contenute
nell’allegato 1 che fa parte integrante della presente
Determinazione.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 12 - 22 marzo 2007

59



2) Di annullare le procedure e la modulistica ap-
provate con la Determinazione dirigenziale n. 270
del 21 novembre  2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Gianfranco Corgiat Loia

Allegato
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Codice 21.1
D.D. 20 marzo 2007, n. 190

Approvazione del “modello di domanda”, da utilizzar-
si per l’anno 2007 da parte dei soggetti giuridici legittimati
alla presentazione della domanda di contributo ai sensi
degli articoli 16 e 17 della l. r. 75/96

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare il “modello di domanda”, di cui
all’allegato 1) al presente provvedimento facente
parte integrante e sostanziale del medesimo, da uti-
lizzarsi  per  l’anno 2007 da  parte dei  soggetti giuridi-
ci legittimati alla presentazione della domanda di
contributo ai sensi  dell’articolo  16  della l. r. 75/96;

- di approvare il “modello di domanda”, di cui
all’allegato 2) al presente provvedimento facente
parte integrante e sostanziale del medesimo, da uti-
lizzarsi per l’anno  2007 da parte dei soggetti i giuri-
dici legittimati alla presentazione della domanda di
contributo ai sensi  dell’articolo  17  della l. r. 75/96;

Gli impegni di spesa necessari per la liquidazione
di detti contributi saranno adottati con successivi atti
dirigenziali, subordinatamente all’approvazione della
legge di bilancio per l’esercizio finanziario 2007 ed
all’accantonamento delle risorse necessarie per quan-
to attiene all’art. 16 sul capitolo 16018 del bilancio
di previsione per l’anno finanziario 2007 e per quan-
to attiene all’art. 17 sul capitolo 17824 del bilancio
di  previsione  per  l’anno  finanziario 2007.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto e  dell’art. 16 del DPGR  n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Allegato
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale
D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni
D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori
D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna
D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO
D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi
D2.S2 Settore Commissioni legislative
D2.S3 Settore Assemblea regionale
D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE
D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione
D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato
D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza
D3.S4 Settore Organizzazione e personale
D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale
D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale
D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale
D4.S4 Settore Documentazione
DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE
5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA
5.1 Settore Autonomie locali
5.2 Settore Polizia locale
5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.9 Settore Protocollo ed archivio generali
6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE
6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale
6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale
6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale
6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico
7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE

UMANE
7.1 Settore Organizzazione
7.2 Settore Formazione del personale
7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica
7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico
7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale
7.6 Settore Servizi generali operativi
8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA
8.1 Settore Programmazione regionale
8.2 Settore Statistico regionale
8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata
8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale
8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali
9 Direzione BILANCI E FINANZE
9.1 Settore Bilanci
9.2 Settore Ragioneria
9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.4 Settore Fiscalità passiva
9.5 Settore Controllo gestioni delegate
9.6 Settore Cassa economale
9.7 Settore Trattamento economico del personale
9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale
10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO
10.1 Settore Beni mobili
10.2 Settore Patrimonio immobiliare
10.3 Settore Tecnico
10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio
10.5 Settore Utenze
10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa
10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici
11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA
11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura
11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli
11.3 Settore Sviluppo agro-industriale
11.4 Settore Politiche comunitarie
12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA
12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali
12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali
12.3 Settore Fitosanitario regionale
12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo
12.5 Settore Politiche delle strutture agricole
13 Direzione TERRITORIO RURALE
13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio
13.2 Settore Avversità e calamità naturali
13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati
13.4 Settore Caccia e pesca
14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE
14.1 Settore Politiche comunitarie
14.2 Settore Politiche Forestali
14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste
14.4 Settore Economia montana
14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)
14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)
14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)
15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO
15.1 Settore Attività formativa
15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative
15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale
15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale
15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità
15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro
16 Direzione INDUSTRIA
16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali
16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali
16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I
16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva
17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO
17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali
17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche
17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato
17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia
18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia
18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse
19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale
19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale
19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica
19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica
19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici
19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino
19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli
19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo
19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania
19.19 Settore Pianificazione paesistica
19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE
20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio
20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella
20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI
21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozionali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette
21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione   TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE
RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale
22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale
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22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI
30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per la

qualificazione del personale socio-assistenziale
30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali
30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi
30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale
31 Direzione BENI CULTURALI
31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali
31.2 Settore Soprintendenza beni librari
31.3 Settore Musei e patrimonio culturale
31.4 Settore Università ed istituti scientifici
32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO
32.1 Settore Istruzione
32.2 Settore Edilizia scolastica
32.3 Settore Promozione attività culturali
32.4 Settore Spettacolo
32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico
S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE
S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni
S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali - Ufficio di

Bruxelles
S1.3 Settore Ufficio di Roma
S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali
S1.6 Settore Contenzioso amministrativo
S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE
S3 Struttura speciale AVVOCATURA
S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LA LIBRERIA AFFIDATARIA DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
DAL  2000  AL  2005  (Euro 25,82).

LA RACCOLTA  STORICA 1970 - 1999  E’ DISPONIBILE PRESSO  LA DITTA MI-
CRO-SHOP,  C.SO  MATTEOTTI N. 57,  TORINO.
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Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento  Tipografico  Fabbiani S.p.A.  -  La  Spezia  -  Genova euro  2,60
Progetto  Grafico  Studio  Franco Turcati Adv -  Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Valeria Repaci
Direttore responsabile Roberto Moisio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Nascosta tra gli alberi della precollina torinese,
Villa Scott, palazzina realizzata dall’arch. Pietro Fenoglio nel 1902,

con le sue ricche decorazioni floreali
in litocemento e in ferro battuto rappresenta

uno dei migliori esempi di architettura liberty della città.
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